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/H�FRQGL]LRQL�FKH�IDQQR�YHUDPHQWH�IHOLFL 
Siamo a pochi giorni dal Natale e il vangelo ci invita alla gioia: leggete l'incontro fra le due 
donne nel Vangelo. È tutto un sussulto, un complimento: Giovanni Battista che riconosce il 
Messia dal grembo e scalcia; Elisabetta, anziana donna che vede imprevedibilmente realizza-
to il suo agognato sogno di maternità e fa i complimenti alla piccola cuginetta Maria. Maria, 
ancora scossa da quanto le è successo, che comincia a ballare e a fare i complimenti a Dio 
che la salva. Si sente la tensione, lo stupore, l'inaudito che si realizza. È vero, allora, Dio ha 
scelto di venire, Dio si rende presente, Dio – il Dio d'Israele – è qui. E questo scatena la gioia, 
contagia, stupisce...Stupisce soprattutto Maria ed Elisabetta, che non se l'aspettavano, per-
ché decisamente fuori dai canoni “dell'altronatale”. Povere entrambe, nate in un tempo sen-
za hi-tech e vacanze, senza possibilità di finire sulle copertine, senza lavori da donne-
manager, Maria ed Elisabetta rappresentano l'assoluta mediocrità, la totale normalità, proprio 
quella che noi rifiutiamo continuamente cercando di uscire fuori dal pantano dell'anonimato . 
Ecco, questa sì che è una buona notizia: puoi essere felice anche se povero e sfortunato, 
puoi realizzare la tua vita anche se abiti in un paese arido e senza poesia, puoi essere ricol-
mo più di un re perché ascolti la Parola che Dio ti vuole dare. 
O Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia: 
vieni, e illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 
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D�0DULD��FKH�QHOO¶LQFRQWUR�FRQ�(OLVD�
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Qp�VDFUL¿FL�SHU�LO�SHFFDWR��$OORUD�KR�
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La liturgia della Parola di oggi si apre con un classico della teologia messianica, il celebre 
oracolo di Michea 5. Il testo, di difficile decifrazione, è variamente reso dai traduttori ed è 
presente con una diversa formulazione anche nella narrazione dei Magi di Mt 2: «E tu, 
Betlemme di Efrata, così piccola tra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve 
essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti». 
Michea è un profeta che vive e predica nell'alone di Isaia, il massimo profeta-scrittore di 
Israele. Le sue immagini e le sue parole, pur nella dipendenza dal maestro, conservano 
un fondo di originalità, di vigorosa autonomia. Come un altro suo contemporaneo, il profe-
ta-contadino Amos, Michea ha un senso molto forte della giustizia: il panorama socia-
le di Giuda è duramente bollato per la corruzione del potere e delle alte magistrature, per 
il latifondismo imperante, per le vergognose sperequazioni socioeconomiche, per le per-
versioni del permissivismo sessuale idolatrico, per l'asservimento della profezia agli sche-
mi adulatori della burocrazia. Ma, ecco, su questo orizzonte squallido ed oscuro si 
apre uno spiraglio di luce e di speranza: esso emana da Betlemme, la città di Davide, 
e si àncora alla promessa fatta da Natan a Davide (2 Sam 7). È possibile ancora che la 
tenebra dell'ingiustizia sia squarciata ed appaia nella linea della dinastia davidica, cioè 
nella successione viva della storia umana, una presenza nuova e salvifica di Dio. È quella 
stessa presenza che Isaia forse pochi anni prima aveva annunciato nelle pagine com-
mosse e misteriose del suo «libretto dell'Emmanuele» (Is 7-12). Anche Michea racco-
glie questo ottimismo di fondo. Anche per lui «colei che deve partorire partorirà» (5,2) 
e la donna darà alla luce un «dominatore in Israele... che pascerà con la forza del Signo-
re» (v. 3) portando ad Israele giustizia e pace. Infatti, il quadro con cui Michea sigilla la 
sua pericope si chiude con la parola shalom, la «pace» gioiosa che solo il Messia può 
definitivamente offrire. Spostiamoci idealmente di sette secoli e ritroviamoci nella stessa 
regione di Giuda in cui si era elevata la voce di Michea; al centro della nuova scena ab-
biamo ancora una donna incinta che, però, sta vivendo l'esperienza di una maternità ben 
diversa da quella che da secoli e da millenni si ripete sempre con stupore e amore sulla 
faccia della terra. Questa donna, Maria di Nazareth, è, infatti, definita dalla cugina presso 
cui è in visita “Benedetta fra le donne” (Lc 1,42) e il bambino che ella porta in grembo è 
ugualmente chiamato benedetto. In questa parola è racchiuso il primo canto mariano del-
la comunità cristiana primitiva che sarebbe stato ripetuto per secoli fino ai nostri giorni 
nell'«Ave Maria». La frase ne riecheggia una simile dell'Antico Testamento, il saluto di 
Israele a Giuditta, la liberatrice: «Benedetta sei tu, o figlia, più di tutte le donne e benedet-
to sia il Signore Dio che ha creato cielo e terra» (Gdt 13,18). «Benedetto» è Abramo, il 
padre dei credenti, e «in lui benedette sono anche tutte le nazioni della terra» (Gen 12,2-3 
ove per cinque volte ricorre la radice verbale «benedire»). Anche Maria è benedetta 
«perché ha creduto» (Lc 1,45). Qual è, quindi, il senso profondo di questa 
«benedizione»? È la coscienza che Elisabetta ha, e con lei tutta la Chiesa, che Maria è il 
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luogo privilegiato della presenza di Dio sperimentabile appunto nella 
«benedizione». «Benedire», infatti, è scoprire l'intervento salvifico di Dio, il suo agire 
misterioso eppur efficace. Maria diventa allora «l'arca dell'alleanza» in cui Dio si rende 
presente e benedice l'umanità in una forma nuova e definitiva. Non per nulla la frase pro-
nunciata da Elisabetta, “Chi sono io perché la madre del mio Signore venga a me?”, è 
desunta dalla frase stupita che Davide pronuncia davanti all'arca dell'alleanza che sta per 
entrare in Gerusalemme: Come potrà venire da me l'arca del Signore? (2 Sam 6,9). La 
speranza di Michea è ora certezza: in Maria si svela all'umanità l'amore di Dio che vuole 
incontrare l'uomo e «per incontrarlo si è abbassato fino a lui entrando nel grembo di Maria 
e nascendo come ogni uomo alla luce del mondo» (S. Ireneo). Sul mistero dell'incarnazio-
ne, centro della liturgia di questa fase dell'anno cristiano, si svolge anche la splendida 
meditazione teologica di quella solenne omelia che è la lettera agli Ebrei (seconda lettu-
ra). Leggendo secondo la versione dei Settanta il testo del Sal 40,7, questo anonimo pre-
dicatore, discepolo di Paolo, scopre la novità assoluta dell'evento «Cristo»: al «sacrificio» 
e all'«offerta» dell'antica alleanza, segni efficaci della salvezza offerta all'uomo, si sostitui-
sce il corpo, cioè la realtà personale del Cristo uomo e Dio. Tutta la pericope odierna è 
centrata su questa sostituzione che è cantata con passione attraverso la rilettura cristiana 
del Sal 40. ln quell'«io vengo» di Cristo, risposta gioiosa al Padre, scaturisce la nostra 
possibilità d'incontrare Dio non nella fredda oggettualità d'un rito ma nella presenza uma-
na e viva d'un corpo per mezzo della cui offerta «fatta una volta per sempre, noi siamo 
stati santificati» (10, 10). 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL� WXWWH� OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�
DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�
3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUOD�
WR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��
3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�
GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��R�6LJQRUH��L�GRQL�FKH�DEELDPR�GH�
SRVWR�VXOO¶DOWDUH�H�FRQVDFUDOL�FRQ�OD�SRWHQ]D�
GHO�WXR�6SLULWR�FKH�VDQWL¿Fz�LO�JUHPER�GHOOD�
9HUJLQH�0DULD��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
Perché la Chiesa possa sempre annun-
ciare il Vangelo con umiltà, rispetto e cari-
tà, non confidando nella logica umana, 
ma nella potenza di Dio. Preghiamo. 
 

Perché ogni paese prenda le misure ne-
cessarie per fare dell’avvenire dei più gio-
vani una priorità, soprattutto di quelli che 
stanno soffrendo. Preghiamo. 
 

Perché tutte le mamme che nel mondo 
sono in attesa di una nuova creatura sia-
no sostenute dalle pubbliche istituzioni, e 
circondate da persone premurose e atten-
te. Preghiamo. 
 

Perché l’avvento di fraternità, vissuto con 
gesti di condivisione, ci disponga ad acco-
gliere il Signore Gesù, venuto nella pover-
tà. Preghiamo� 
 

Per tutti i popoli che subiscono la guerra, 
per i profughi privati della casa e della 
dignità, per tutte le vittime di attentati nel 
mondo e per tutti coloro che vivono e su-
biscono ogni forma di violenza fratricida: 
perché il Signore doni loro la serenità del 
cuore. Preghiamo. 
 

Ti preghiamo Signore, di liberarci dal fla-
gello della guerra. Ti preghiamo per la 
pace in Afghanistan, in Siria e in Medio 
Oriente e per la fine di tutte le guerre di-
menticate in Africa e nel mondo. Accogli, 
accompagna e benedici i profughi, i rifu-
giati e le vittime di ogni guerra. Tienici 
uniti a te alla luce della tua resurrezione. 
Preghiamo. 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
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,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
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SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 
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(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
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5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR��e�
FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�WH��'LR�
3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�
6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
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'LR�RQQLSRWHQWH��FKH�FL�KDL�GDWR�LO�SHJQR�
GHOOD�UHGHQ]LRQH�HWHUQD��DVFROWD�OD�QRVWUD�
SUHJKLHUD��TXDQWR�SL��VL�DYYLFLQD�LO�JUDQGH�
JLRUQR�GHOOD�QRVWUD�VDOYH]]D��WDQWR�SL��FUH�
VFD�LO�QRVWUR�IHUYRUH��SHU�FHOHEUDUH�GHJQD�
PHQWH�LO�PLVWHUR�GHOOD�QDVFLWD�GHO�WXR�)L�
JOLR��(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�VHFROL���$PHQ� 

 

TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DW�
WHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR�DL�WXRL�
DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�PLD�3D�
FH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�
IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�
XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

,Q�TXHVWR�WHPSR�VLDPR�VROOHFLWD�
WL�D�ULVFRSULUH�OD�JLRLD�GHO�3HUGR�
QR�GHO�3DGUH�DWWUDYHUVR�LO�VDFUD�
PHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH� 
'D�OXQHGu����ILQR�D�YHQHUGu����
FL� VRQR� GLYHUVL� PRPHQWL� SHU��
YLYHUH�LO�VDFUDPHQWR� 
 
/XQHGu�����PDUWHGu����H�PHUFR�
OHGu����LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RU�
JKL� FRQIHVVLRQL� � GDOOH� RUH� �����
DOOH� ������ H� GDOOH� ������ DOOH�
������� 
*LRYHGu����GDOOH������DOOH������ 
 
,QROWUH�FL�VDUDQQR�GXH�/LWXUJLH�SH�
QLWHQ]LDOL�FRQ�$VVROX]LRQH�JHQHUD�
OH�SHU�L�JLRYDQL�H�JOL�DGXOWL�GHO�
OD� QRVWUD� &RPXQLWj� SDUURF�
FKLDOH 
 

-� GRPHQLFD� ��� � DOOH� RUH� ������
QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)R�
ULVSRUWDP� 
 
-�JLRYHGu����DOOH�RUH�������QHOOD�
FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL 
 
1HOOD�FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR 
 
&21)(66,21,� ,1',9,'8$/,�
GD�/81('Î����D�9(1(5'Î�����
RUH� ����-������ H� GDOOH� RUH�
�����-������ 
 

 



 

� 
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VICINI NELLA PREGHIERA CON... 
Le famiglie di Santini Maria Lodovi-
ca e Marco Andreini che sono tor-
nati alla Casa del Padre 

'D�PHWWHUH�LQ�DJHQGD�� 
/D�QRVWUD�3DUURFFKLD�q�LQYLWDWD�D�
SDUWHFLSDUH�DOOD�0DUFLD�GHOOD�3D�
FH�GHO���JHQQDLR������FKH�LQL]LD�
GD�SLD]]D�VDQ�0LFKHOH�DOOH�RUH�
������H�WHUPLQD�LQ�SLD]]D�VDQ�
0DUWLQR�DOOH������ 

 

Minestrine 
Olio di semi 
Latte da 172 litro 
Detergente casa 
Materiale per igiene personale 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari tutt ii mercoledì e vener-
dì mattina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 

/D�QRVWUD�&RPXQLWj�GHO�&HQWUR�
6WRULFR�GL�/XFFD��FRQWLQXD�D�VR�
VWHQHUH� XQ¶LQL]LDWLYD� GHVLGHUDWD�
H� UHDOL]]DWD� GD� IUDWHO� $UWXUR�
3DROL�LQ�%UDVLOH 
2UPDL� GD� FLQTXH� DQQL�� SURSULR� LQ�
TXHVWL�JLRUQL�GRSR�LO�1DWDOH�GHO�6LJQR�
UH�FRPH�3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRUL�
FR� GL� /XFFD� FHUFKLDPR� GL� GDUH� XQD�
PDQR�DG�XQD�LQL]LDWLYD�FKH�GRQ�$UWX�
UR�PLVH�LQ�FDQWLHUH����DQQL�ID�LQ�%UD�
VLOH�� VL� WUDWWD�GHO�SURJHWWR�$�)�$��FKH�
VLJQLILFD� $VVRFLD]LRQH� )UDWHUQLWj� $O�
OHDQ]D��H�GD�TXL�O¶RSSRUWXQLWj�GL�IDU�
FRQRVFHUH�H�³DLXWDUH�LQ�PRGR�FRQ�
FUHWR´� TXHVWR� VRJQR� GHO� QRVWUR�
FRQFLWWDGLQR�H�FLWWDGLQR�GHO�PRQGR�
³GRQ�$UWXUR´��1HO�GHSOLDQ�DOOHJDWR�
LO�SURJHWWR�FKH�GHVLGHULDPR�VRVWH�
QHUH��*UD]LH����� 
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���/81('Î��6��/LEHUDOH�GL�5RPD 
,V�����-����6DO�����/F�����-�� 

9LJLOLD�GHO�1DWDOH�GHO�6LJQRUH 
$�SDJLQD����OH�PHVVH 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î��6��3LHWUR�&DQLVLR 
6RI�����-����6DO�����/F�����-�� 

���0(5&2/('Î�6��)UDQFHVFD�&DEULQL 

���*,29('Î�6��,YR 
0O����-����-����6DO�����/F�����-�� 

���9(1(5'Î�6��,UPLQD 
�6DP����-���E-�����D�����6DO�����/F�����-�� 

���6$%$72� 
1DWDOH�GHO�6LJQRUH 
,V����-���6DO�����7W�����-����/F�����-�� 

���'20(1,&$�6��6WHIDQR 
6DQWD�)DPLJOLD 
�6DP�����-�����-����6DO������*Y����-
����-����/F�����-�� 

Liturgia penitenziali con Assoluzione generale 
per i giovani e gli adulti della nostra Co-
munità parrocchiale alle ore 16,00 nella 
chiesa di santa Maria Forisportam 
 
Incontro di Preghiera Ecumenico con la 
Comunità Valdese di Lucca. Chiesa di san 
Pietro Somaldi, ore 17,30: presiede 
mons.Paolo Giulietti 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 
0L����-�D��6DO�����(E�����-����/F�����-�� 

La lettura degli Atti degli Apostoli  ore 10,00 
nella chiesa di santa Maria Forisportam 
 

 

Liturgia penitenziale con Assoluzione generale 
per i giovani e gli adulti della nostra Co-
munità parrocchiale alle ore 17,00 nella 
chiesa di san Leonardo in Borghi 

1DWDOH�GHO�6LJQRUH 
$�SDJLQD����OH�PHVVH 

0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR 

CONFESSIONI 
Vedi schema a pagina  7 
 
NOVENA DEL SANTO NATALE 
Da giovedì  16 nella chiesa di san 
Leonardo in Borghi  alla fine della 
messa delle ore 18,00 



 

�� 
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(OHQFR�GHOOH�0HVVH�SHU�1DWDOH��GDOOD�
9LJLOLD�ILQR��DOO¶(SLIDQLD 
 
9HQHUGu�������9LJLOLD�GL�1DWDOH 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD� 

RUH������ 6��0DUWLQR�LQ�9LJQDOH� 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH 
RUH������ 6��)UHGLDQR� 
 
6DEDWR����1DWDOH�GHO�6LJQRUH  
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
'RPHQLFD�����6DQWD�IDPLJOLD 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD   
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
9HQHUGu����GLFHPEUH 
RUH����� 6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
����� &DWWHGUDOH�–�7H�'HXP�� 
1RQ�FL�VRQR�OH�PHVVH�YLJLOLDUL 
 

6DEDWR����*HQQDLR  
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 

RUH������ 6��)UHGLDQR  
RUH������ FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
'RPHQLFD���JHQQDLR� 
,,�'RPHQLFD�GRSR�1DWDOH 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH 
RUH������ 6��)UHGLDQR  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
(SLIDQLD�GHO�6LJQRUH 
 

0HUFROHGu���JHQQDLR� 
YLJOLDUH�VDQ�)UHGLDQR�RUH������ 
 

*LRYHGu���JHQQDLR� 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 

 

NOVENA DEL SANTO NATALE 
Da giovedì  16 nella chiesa di san 
Leonardo in Borghi  alla fine della 
messa delle ore 18,00 



 

�� 
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INGRESSO: INNALZATE NEI CIELI LO SGUARDO 
Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 
RIT. Vieni, Gesù, vieni, Gesù! 

Discendi dal cielo, 
discendi dal cielo. 
 

Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 
prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo RIT.                    

SALMO RESPONSORIALE 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
 
1.Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. 
 

RIT. Benedetto nei secoli il Signore, 
Infinita sorgente della vita.  

Benedetto nei secoli, 
Benedetto nei secoli  
 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor.  RIT. 

COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNORE 
 
1. Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza, che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cie-
lo, e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 
2. Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 

nella tua vita, che fa bella la terra.  
Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino. 
 
3. Credo in te, Signore, credo che tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 

DOPO COMUNIONE (FACOLTATIVO) MARANATHA 
RIT:Maranathà, vieni Signor, 
verso Te, Gesù, le mani noi leviam. 
Maranathà, vieni Signor, 
prendici con Te e salvaci o Signor.  

Guardo verso le montagne, 
donde mi verrà il soccorso, 
il soccorso vien da Dio, 
che ha creato il mondo intero.  RIT    

FINALE: MAGNIFICAT 
 

Dio ha fatto in me cose grandi, 
Lui che guarda l'umile serva 
e disperde i superbi 
nell'orgoglio del cuore.  

 



 

�� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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